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Titivillus presenta 

la nuova collana “I Diavoletti” curata da Anna Dimaggio
per piccini e grandi bambini.

I Diavoletti per tutti i bambini che amano errare e sognare con le storie. 
Questi racconti arrivano dal Teatro e hanno un sapore d’avventura e d’immaginazione. 

I Diavoletti sono due perché in Teatro il gioco va fatto insieme. 

Buon viaggio, si parte! 
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QUESTO LIBRO È DI

____________________



C’è un campo di terra con tante zolle e 
due contadini, Gino e Dino, con gli 
scarponi grossi.

«LA NATURA È UN MIRACOLO»

dice Gino.
«È vero! Da un chicco di grano piantato in terra 
nasce una spiga che ne contiene 100di chicchi» 
risponde Dino.



Due formiche, MILLI e MOLLI, 
hanno appena trovato un chicco di grano 
ai bordi del campo e sbalordite dalle 

parole dei contadini, corrono veloci al formicaio.
La formica magazziniera le ferma per prendere 
il chicco e conservarlo nella dispensa. 
Milli e Molli non vogliono dare il chicco, perché 
vogliono piantarlo nella terra morbida e fresca. 
La formica magazziniera, risoluta, le porta 
davanti alla Regina.



Milli e Molli raccontano alla Regina 
quello che hanno sentito dire dai 
contadini e domandano: «Maestà, 

possiamo piantare questo chicco di grano?».
«Perché?» domanda la Regina.
«Perché vogliamo una pianta con 100 chicchi di 
grano!»
«Ah ah ah! – ride la Regina – 100 chicchi? 
E perché non 1000?».
«Maestà, possiamo provare?» 
chiedono Milli e Molli.
«No, non possiamo perdere il chicco di grano, 
mi dispiace» risponde la Regina.
«Maestà, Maestà se proviamo crescerà una pianta 
con 100 chicchi!».
La Regina, stanca di parlare, decide così:
«Vi lascerò fare il vostro esperimento, ma ad una 
condizione».

«Condizione?» 
domandano Milli e Molli.

«Se la pianta nascerà e arriverà a maturazione, 
metà del raccolto sarà vostro, ma se il chicco 
andrà perduto, vi farò tagliare la testa!» 
dice severa la Regina.
«No!» gridano Milli e Molli, mentre la Regina esce. 



Dopo il grande spavento Milli e Molli si 
fanno coraggio e vanno alla ricerca del-
la terra giusta per piantare il chicco.

Ed ecco…

Piantano il chicco.

Il tempo passa, passa, passa, passa, passa, 
passa, passa, passa, passa, passa, passa, passa, 
passa, passa, passa, passa, passa, passa, passa, 

passa, passa, passa, passa, passa, passa, passa, passa, 
passa, passa, passa, passa, passa, passa, 
passa, passa, passa, passa, passa, 
passa, passa, passa, passa, passa, 
passa, passa, passa, passa, 
passa, passa, passa, passa, 
passa, passa, passa, passa, 
passa, passa, passa, passa, 
passa, passa, passa, passa, passa, 
passa, passa, passa, passa, passa, passa, passa, 
passa, passa, passa, passa, passa, passa, passa, 
passa, passa, passa, passa, passa, passa, passa, 
passa, passa, passa, passa, passa, passa, passa 

LA TERRA 
IL CHICCO 
E IL TEMPO

 … e non succede nulla.



“P overe noi e le nostre teste” 
pensano Milli e Molli.
Poi, all’IMPROVVISO, ecco… 

spuntare dalla terra un 
Passano i giorni, la spiga cresce e diventa 
grande con 100 chicchi.
Poi, all’IMPROVVISO, 
  ecco… 

filo ve
rde e

 picc
olo

la spiga cade tutta da una parte.



«NO! E adesso, cosa dobbiamo fare?» 
si domandano Milli e Molli. 
In quel momento Gino e Dino passano di là.
«Ci vorrebbe un po’ di pioggia» dice Gino.
«Guarda come soffrono le spighe» 
risponde Dino, l’altro contadino. 

Milli e Molli vanno alla ricerca della 
loro amica NUVOLA.
La trovano tutta sola da una parte.

«Signora Nuvola! Presto vieni con noi, portaci 
l’acqua per favore, sulla nostra spiga laggiù 
laggiù…».
«Non posso muovermi, mi dispiace, ho bisogno 
del Vento» dice la Nuvola.
Milli e Molli di corsa, vanno a cercare il Vento.
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E

DINO


